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A. L’INFORMAZIONE
1. IL MEDICO OSPEDALIERO

E DEL TERRITORIO
Bimestrale, è l’organo ufficiale di CIMO-
ASMD, inviato ad ogni iscritto.
Indirizzi errati, cambi d’indirizzo, ecc.,
vanno segnalati alla Segreteria Nazionale.
via Nazionale 172. 00184 ROMA
sede.nazionale@cimoasmd.it

2. IL GRANDANGOLO
Quaderni di cultura sanitaria. È la rivista tri-
mestrale del Centro studi “Ercole Bruno”,
inviata ai dirigenti CIMO-ASMD ed agli
iscritti che ne fanno richiesta alla Segreteria
Nazionale.

3. SITO INTERNET www.cimoasmd.it
Il sito internet sul quale si possono trovare
tutte le informazioni relative alle novità sin-
dacali, all’attività ed all’organizzazione della
CIMO-ASMD;dal sito si possono inoltre sca-
ricare tutti i documenti ufficiali (i decreti
ministeriali, il contratto di lavoro, atti d’indi-
rizzo, ecc.) ed i commenti della CIMO-
ASMD. L’accesso è libero, senza necessità di
alcuna password. Alcune Regioni hanno
attivato propri siti dedicati alle problemati-
che ed all’attività locale, ai quali si può
accedere anche dal sito nazionale.

4. www.ilnuovomedico.it
Settimanale di notizie e approfondimenti
sanitari. Può essere richiesto l’invio e-mail.

5. LETTERA INFORMATIVA
Newsletter del Presidente Nazionale sulle
“novità” politico-sindacali e legislative,
inviata ai dirigenti periferici del sindacato. È
consultabile e scaricabile dal sito.

6. EDITORIA CIMO-ASMD
CIMO-ASMD cura, in collaborazione con
CIC Edizioni Internazionali, la pubblica-
zione di numerosi volumi di interesse
sanitario.

B. I SERVIZI 

1. SERVIZIO QUESITI
Il dott. Carlo Sizia fornisce risposte alle
richieste di pareri su problemi sindacali,
inviate, complete di tutte le informazioni
necessarie, alla Segreteria Nazionale CIMO-
ASMD, Via Nazionale 172 - 00184 Roma
(Fax 06/6780101; E-mail:sede.naziona-
le@cimoasmd.it). Per una risposta più rapi-
da si consiglia di indicare il numero di fax
personale o la propria e-mail.

2. SERVIZIO DI ASSISTENZA LEGALE
CIMO-ASMD
Il servizio di tutela legale per le controversie
di lavoro degli iscritti CIMO-ASMD è affidato
alle singole Federazioni Regionali CIMO-
ASMD; l’iscritto deve quindi rivolgersi alla
propria Segreteria Regionale per accedervi.

3. VERIFICA BUSTA PAGA E CALCOLO
PENSIONE TEORICA

Per richiedere tale servizio occorre inviare,
alla CIMO-ASMD, Via Btg Val Leogra, 38/r.
36100 Vicenza (tel. 0444/966131; 
fax 0444/964265), la seguente documenta-
zione: a) fotocopia busta paga attuale; b)
stato di servizio, o dichiarazione con precisa
indicazione di tutti i periodi e qualifiche rico-
perti; c) scheda relativa ad inquadramento
economico in atto (stipendio, IIS, ISM, RIA,
salario di posizione e risultato); d) in caso di
passaggio di qualifica presso ente o enti
diversi: produrre anche la scheda d’inqua-
dramento economico nella qualifica di prove-
nienza, con indicazione delle anzianità; e) in
caso di verifica stipendio con riferimento a
tutti i servizi resi: produrre tutte le schede di
inquadramento disposte in applicazione dei
vari accordi di lavoro. La risposta richiede
almeno 30 giorni dal ricevimento della docu-
mentazione completa.

4. SERVIZI DI PATRONATO
E ASSISTENZA FISCALE

Convenzione con il Patronato S.I.A.S.
Servizio di assistenza e di consulenza tecni-
ca medico-legale, gratuito agli iscritti CIMO-
ASMD ed ai loro familiari, per il consegui-
mento delle prestazioni di qualsiasi genere,
previste dalla normativa regolante la previ-
denza, la quiescenza e la malattia professio-
nale, fornite dai vari Enti (INPDAP, INAIL,
INPS, ecc.), nonché l’assunzione del patroci-
nio nelle opportune sedi giurisdizionali.
L’iscritto, e/o il suo familiare, può recarsi
direttamente, dichiarando di essere associa-
to CIMO-ASMD, presso la sede del patrona-
to della sua città, i cui indirizzi sono reperi-
bili presso le segreterie regionali e/o provin-
ciali CIMO-ASMD oppure sul sito internet
www.mcl.it/SIAS/SediSIAS.htm.

Convenzione con i CAF MCL
Presso tutte le sedi periferiche dei Centri
di Assistenza Fiscale MCL, gli iscritti
CIMO-ASMD possono ottenere gratuita-
mente il visto di conformità al modello
730 già compilato oppure l'assistenza alla
compilazione ed all'elaborazione del
modello stesso, pagando una tariffa con-
venzionata. Il CAF è in grado di dare assi-
stenza anche nella compilazione del
modello Unico e nella denuncia ICI.
Il recapito del CAF della propria città può
essere richiesto alla propria segreteria
regionale, oppure sul sito www.cafmcl.it/.        

5. FORMAZIONE
CIMO-ASMD offre a tutti i propri iscritti l’a-
desione alla S.P.E.ME, una Società scientifi-
ca che consente loro di partecipare, gratui-
tamente o con forti riduzioni, agli eventi for-
mativi, accreditati E.C.M. da questa organiz-
zati. Il calendario è disponibile sul sito:
www.speme.it.

C. LE CONVENZIONI

1. LA COPERTURA ASSICURATIVA R.C.

PROFESSIONALE 
È stata attivata una nuova convenzione con
Previmed, che potete trovare sul sito
www.previmed.it. Per avere informazioni
sulle condizioni di polizza e le modalità di
adesione contattare la propria segreteria
regionale o la sede nazionale della CIMO.

2. FONDO DI PREVIDENZA
CIMO-ASMD VENETO

È un fondo di previdenza (per i rischi
morte, invalidità temporanea o permanen-
te) attivato da CIMO-ASMD Veneto dal giu-
gno 1995, cui possono aderire volontaria-
mente (al costo di 185,92 euro/anno, ver-
sato tramite bonifico bancario) anche gli
iscritti CIMO-ASMD di altre Regioni. Per
informazioni rivolgersi al dott. Marco
Frezzato: tel. 347.2301870. 

3. CONVENZIONE CON NEOS BANCA
(già Finemiro Banca) GRUPPO 
SAN PAOLO IMI-INTESA

Tutti gli iscritti CIMO-ASMD possono riceve-
re una carta di credito MasterCard-
CIMO-ASMD con un massimale fino a
1.600,00 euro, gratuita per sempre, per
sé ed i propri familiari (per affidamenti supe-
riori la spesa annuale è comunque inferiore
a quella delle altre carte bancarie). 
La carta ha, tra gli altri, il vantaggio di poter
essere utilizzata per l'acquisto di carburante
e per il pagamento dei pedaggi autostradali
senza costi aggiuntivi.
Per ogni chiarimento o problema occorre
rivolgersi a NEOS Banca Punto
Informativo di Firenze. Via Pratese 201.
50145 FIRENZE Tel. 055 302331 Fax
055 3023350 
(e-mail: finemiro_firenze@soficre.it).

NEOS Banca offre, inoltre, agli iscritti CIMO-
ASMD altri servizi finanziari a condizioni par-
ticolari, tra i quali il mini mutuo sulla busta
paga, leasing e NoloPass (noleggio a lungo
termine con servizio di assistenza globale) di
autovetture. Ulteriori informazioni possono
essere reperite sul sito www.finemiro.com.

4. CONVENZIONI CON ALBERGHI

Bettoja Hotels
Centro Prenotazioni
Tel. 06.4814798  Fax 06.4824976
E-mail: hb@bettojahotels.it
www.bettojahotels.it

Hotel Mediterraneo ★★★★ superiore
Via Cavour 15. 00184 Roma
Tel. 06.4884051

Hotel Massimo D'Azeglio ★★★★

Via Cavour 18. 00184 Roma
Tel. 06.4870270

Hotel Atlantico ★★★★

Via Cavour 23. 00184 Roma
Tel. 06.485951

Hotel Nord ★★★

Via G. Amendola 3. 00185 Roma
Tel. 06.4885441

Hotel Relais Certosa ★★★★

Via Colle Ramole, 2. 50124 Firenze
Tel. 055.2047171
Sconto del 25% sulla tariffa ufficiale

StarHotels
Tariffe particolari per gli iscritti CIMO-ASMD
in tutti gli alberghi della catena.
Le prenotazioni devono avvenire  esclusi-
vamente attraverso il numero verde
800860200 identificandosi come iscritti
CIMO (codice CIMOAS)

Hotel Bonifacio ★★★

Via B. Lupi 21. 50129 Firenze. 
Tel 055 4627133/4  Fax 055 4627132 
E-mail hbf.florence@hotelbonifacio.it 
www.hotelbonifacio.it. 
Sconto 10% 

Hotel La Conchiglia
Best Western ★★★ Sup
Via Indipendenza, 52. 84064 Palinuro. 
Tel 0974 931018  Fax 0974 931030
www.hotellaconchiglia.it
Sconto 19% 

5. CONVENZIONE CON TIM TELECOM
ITALIA MOBILE

CIMO-ASMD ha definito un’intesa commer-
ciale con TIM, che prevede tariffe scontate
a tutti gli iscritti per il traffico di telefonia
mobile in abbonamento, sviluppato da
voce, servizi a valore aggiunto e trasmis-
sione dati, offrendo sconti progressivi al
raggiungimento di volumi di traffico da
parte di tutti gli utenti collegati nel gruppo
CIMO.
Per ulteriori informazioni occorrerà rivol-
gersi alla sede nazionale  CIMO-ASMD che
provvederà ad inviare i moduli di adesione
e le condizioni dell’accordo.

6. SERVIZI DI AUTONOLEGGIO 
CON CONDUCENTE

CIMO-ASMD ha concordato con IP CAR
Service una tariffa di 40,00 € per il trasferi-
mento da o per aeroporto Fiumicino – Roma
centro. Per prenotare l’auto telefonare
al 3475099711.

7. CONVENZIONE CON CLUBMEDICI
Tariffe particolari a trutti gli iscritti CIMO-
ASMD che usufruiranno delle offerte
di Clubmedici (tutte le info su www.cimoa-
smd.it e su www.clubmedici.it 

8. CONVENZIONE CON ASSIMEDICI
La CIMO-ASMD ha siglato una convenzione
con Assimedici, nota compagnia di assicura-
zione per il Comparto Medico. Tutte le info
su www.cimoasmd.it e su www.assimedici.it 

SERVIZI OFFERTI DALLA CIMO AGLI ISCRITTI              

ASSOCIAZIONE 

SINDACALE

MEDICI 

DIRIGENTI
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Contratto economico 2008-2009 e sequenza
contrattuale normativa 2006-2009
Quando “Il Medico ospedaliero e del territorio” arriverà
nelle vostre case, saprete già se sarà stato trovato un
accordo o sarà stato tutto rinviato a dopo le elezioni
regionali. Ai primi di dicembre sembrava che ci fosse la
possibilità di chiudere rapidamente, ma all’ultimo
incontro del 21 dicembre era sembrato che l’ARAN, da
poco commissariata, volesse prendere tempo; non si
spiegherebbe in altro modo la proposta economica pre-
sentata in tale occasione che destinava oltre il 35% dei
benefici economici alla retribuzione di risultato.
Gli argomenti non sono molti: l’aumento del 3,2%,
ormai fissato da due finanziarie ed immodificabile, cor-
risponde a circa 179 euro/mese per 13 mensilità; di que-
sti 103,30 vanno ad incrementare lo stipendio tabellare;
restano quindi circa 76 euro/mese da distribuire tra
le altre voci, fondamentali ed accessorie. 
A queste risorse va aggiunto un ulteriore 0,8% (circa 45

euro/mese) finanziato dalle Regioni da utilizzare come
premio individuale al raggiungimento di obiettivi regio-
nali di razionalizzazione e riorganizzazione.
Sul piano normativo il nodo cruciale è l’applicazione
del D. Lgs. 150/2009 (Riforma Brunetta) in tema di
sanzioni disciplinari; il decreto ha, infatti, introdotto
una serie di “norme imperative”, già in vigore e non
modificabili dai contratti, che prevedono tra l’altro casi
nei quali il licenziamento disciplinare è obbligatorio, la
responsabilità diretta dei dirigenti, l’obbligo di portare
a termine il procedimento disciplinare (salvo i “casi di
particolare complessità”) senza attendere le conclusioni
del procedimento penale. 
Al contratto sono lasciati sostanzialmente solo l’indivi-
duazione di un’ulteriore tipologia di infrazioni e delle
relative sanzioni e la disciplina delle procedure di con-
ciliazione non obbligatoria.
Gli argomenti rinviati dal contratto firmato il
17.10.2008 alla cosiddetta “sequenza contrattuale” non
verranno affrontati per mancanza di reale volontà da
parte sia dell’ARAN che di alcuni sindacati; la propo-
sta di CIMO-ASMD di intervenire sul sistema degli
incarichi, dando dignità alle strutture semplici, in parti-
colare quelle dipartimentali, e nello stesso tempo dare
concreta attuazione alla possibilità di creare una “car-
riera” economica per   incarichi professionali, istituendo
un ulteriore gradino di valore pari all’attuale struttura
semplice, non è stata, infatti, fino ad oggi raccolta.
Sono, invece, stati posti in discussione due argomenti
importanti, ma che non hanno nel contratto la possibi-
lità di una reale e concreta soluzione: l’incremento
dell’indennità di esclusività ed il precariato medico.
L’indennità di esclusività è ferma dal 2000, perché per
una precisa disposizione normativa legata alle modalità
di finanziamento, introdotta insieme alla sua istituzio-
ne, è esclusa dalla massa salariale e, di conseguenza,
dagli incrementi contrattuali che vengono calcolati su
questa. Il tentativo dell’allora Ministro Turco di farla
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sul governo clinico, sulla libera professione 

e sul rischio clinico.
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entrare nella massa salariale con la Finanziaria 2008
fu stroncato dai sindacati confederali del pubblico
impiego nel corso di una riunione al Ministero, dove
arrivarono a minacciare lo sciopero del comparto, ed
alla quale ero presente in rappresentanza della
nostra Associazione. Oggi si propone di incremen-
tarla del 3,2% con i fondi già destinati agli aumenti
contrattuali. Le possibilità reali sono due: distoglie-
re la somma necessaria dalla quota, già esigua, desti-
nata alla posizione minima unificata, oppure utiliz-
zare la RIA. 
Nel primo caso si tratterebbe di una battaglia di
immagine senza alcun vantaggio concreto, perché già
da due contratti la retribuzione di posizione minima
unificata (PMU) è incrementata solo ai medici a rap-
porto esclusivo, mentre per i non esclusivisti è ferma
ai valori del 31 dicembre 2003, quindi si tratterebbe
di un trasferimento degli stessi soldi ad altra voce. 
La scelta di utilizzare la RIA distoglierebbe tali fondi
dalla graduazione delle funzioni,  vanificando un’al-
tra volta la possibilità di un premio economico alla
maggiore professionalità acquisita. Vi è, inoltre, il
rischio che le somme utilizzate all’incremento del-
l’indennità non vengano rivalutate nel CCNL
2010-2012 e, comunque, l’indennità stessa con
la proposta attuale non verrebbe automatica-
mente incrementata.
Il problema del precariato non può essere
risolto contrattualmente, occorre una legge. Si
sta gradualmente riassorbendo nelle Regioni
con i bilanci in ordine, che possono assumere
per concorso, mentre si aggrava nelle Regioni in
dissesto, dove è previsto il blocco delle assunzio-
ni, nonostante la “rottamazione”. Introdurre le
norme del CCNL di comparto non cambia concreta-
mente la situazione; l’unico intervento contrattuale
che potrebbe essere efficace, considerato l’obbligo
per tutte le aziende di ridurre la spesa del personale

rispetto al 2004, sarebbe la ridu-
zione del salario d’ingresso per i
neo-assunti, ma si tratta di una
scelta che troppi non sono in
grado di accettare.

Contratto 2010-2012
La previsione del Ministro
Brunetta di iniziare la nuova sta-
gione contrattuale il 31 marzo
2010 sembra irrealizzabile, tanto
più che le Regioni non hanno
ancora sottoscritto tutti gli
accordi sulla riforma e
l’avvicinarsi delle
prossime ele-
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zioni regionali rende difficile che possano provvedervi
in tempo utile.
La Finanziaria 2010 non ha previsto incrementi per il
Pubblico Impiego, salvo la vacanza contrattuale; il
Ministro Brunetta ha promesso che l’incremento reale
ci sarà nei prossimi mesi, ma al momento non esistono
le condizioni per iniziare una trattativa, anche se venis-
se firmato il II biennio economico 2008-2009 di area
medica.

Disegni di legge
Alla riapertura dei lavori parlamentari vedremo se le
proposte di legge su libera professione, rischio clinico e
governo clinico arriveranno o meno al traguardo.
La proroga di un ulteriore anno della libera professione
allargata rende il problema meno urgente, anche se non
ulteriormente rinviabile: occorre una norma che prenda
atto dell’impossibilità per molte Regioni di gestire l’at-
tività libero professionale intramoenia (ALPI), dal
momento che non sono in grado di organizzare decen-
temente neppure le attività istituzionali ed altre che,
comunque, non ritengono prioritario che tutta l’attività
venga ricondotta all’interno delle strutture aziendali. 
La CIMO-ASMD chiede che la legge sia l’occasione
per finanziare l’adeguamento dell’indennità di esclusi-
vità, ma anche per togliere le penalizzazioni per chi sce-
glie l’extramoenia, che hanno creato solo ingiustizie e
problemi gestionali. 
La PdL sul rischio clinico è un buon testo sul quale
anche le Regioni sono sostanzialmente d’accordo;
CIMO-ASMD si augura che arrivi presto ad un’appro-
vazione definitiva, dal momento che recepisce molto di
quanto da anni sta sostenendo in tutte le sedi istituzio-
nali e divulgando per l’Italia con Convegni a vario livel-
lo.
La PdL sul governo clinico ha la netta opposizione delle
Regioni, che ritengono invasiva delle competenze loro
riconosciute, il che è parzialmente vero. In realtà
CIMO-ASMD ritiene che non vi sia la volontà di inter-
venire realmente sulle gravi disfunzioni che le riforme
precedenti hanno creato, in particolare per il ruolo del
medico pubblico.

Obiettivi CIMO-ASMD 2010
Il primo obiettivo è arrivare alla firma del II biennio
economico; se questa non fosse ancora avvenuta, subi-

to dopo le elezioni regionali occorrerà iniziare una ver-
tenza sindacale dura, tesa anche al raggiungimento
degli altri obiettivi.
CIMO-ASMD chiede, inoltre, che nella riforma della
Costituzione la “tutela della salute” torni ad essere
competenza esclusiva dello Stato e che sia riformato il
sistema risarcitorio, sul modello di molti altri Paesi
europei, separando l’indennizzo al cittadino dall’accer-
tamento della colpa. 
Ma l’obiettivo principale dell’azione CIMO-ASMD dei
prossimi anni è porre la “questione medica” al centro
del dibattito: siamo stati scippati dell’area contrattuale
autonoma, la riforma “dirigenziale” si è rivelata un
completo fallimento, in molte Regioni si stanno attuan-
do processi di riorganizzazione con trasferimenti forza-
ti e soppressione di strutture, in altre sono in corso
profonde ristrutturazioni organizzative interne che
modificano radicalmente il modo di lavorare negli
Ospedali, aumenta esponenzialmente  il contenzioso
legale, sempre più ai medici viene chiesto di farsi cari-
co degli aspetti economici piuttosto che di quelli pro-
fessionali.
Non è più possibile andare avanti così. CIMO-ASMD si
attiverà in tutte le sedi istituzionali e mobiliterà la cate-
goria perché venga riconosciuto al medico il ruolo che
gli è proprio: un professionista che ha come mission la
diagnosi e la cura delle malattie, a tutela della salute dei
cittadini.    

Un sincero augurio a Tutti Voi e Famiglie.

Riccardo Cassi
Presidente nazionale CIMO-ASMD
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